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Legge  regionale  22  febbraio  2017,  n.  5  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  organizzaz i o n e ,  progra m m a z i o n e  e  bilan c i  degl i  enti  
dipen d e n t i  e  delle  soci e t à  in  hous e .  Modific h e  alle  leg g i  regio n a l i  59/1 9 9 6 ,  60/1 9 9 9 ,  
40/2 0 0 5 ,  28/2 0 0 8 ,  30/2 0 0 9 ,  39/2 0 0 9 ,  87/2 0 0 9 ,  23/2 0 1 2 ,  80/2 0 1 2 ,  30/2 0 1 5  e  22/2 0 1 6 .
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  quar to,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  z),  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legisla tivo  23  giugno  2011,  n.  118  (Disposizioni  in  mate ria  di  armonizzazione  dei
sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro  organismi,  a
norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42)  e,  in  particolare ,  l’articolo  10;

Vista  la  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordinam en to  dell'IRPET);

Vista  la  legge  regionale  19  novembr e  1999,  n.  60  (Agenzia  Regionale  Toscana  per  le  Erogazioni
in  Agricoltura  “ARTEA”);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale);  

Vista  la  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della  partecipazione  azionaria
nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e  trasfor mazione  nella  società  Sviluppo  Toscana
s.p.a.);

Vista  la  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell’Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambienta le  della  Toscana  “ARPAT”);

Vista  la  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  (Nuova  disciplina  del  consorzio  Laborato r io  di
monitorag gio  e  modellistica  ambien tal e  per  lo  sviluppo  sostenibile  - LAMMA.);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2009,  n.  87  (Trasformazione  della  società  “Agenzia
regione  recuper o  risorse  s.p.a.”  nella  società  “Agenzia  regionale  recupe r o  risorse  s.p.a.”  a
capitale  sociale  pubblico.  Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25);

Vista  la  legge  regionale  28  maggio  2012,  n.  23  (Istituzione  dell’Autorità  portuale  regionale.
Modifiche  alla  l.r.  88/1998  e  l.r.  1/2005);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  80  (Trasformazione  dell'ent e  Azienda  regionale
agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane.  Modifiche  alla  l.r.  39/2000,  alla  l.r.  77/2004
e  alla  l.r.  24/2000);

Vista  la  legge  regionale  19  marzo  2015,  n.  30  (Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione
del  patrimonio  natur a lis tico- ambiental e  regionale.  Modifiche  alla  l.r.  24/1994  , alla  l.r.  65/1997,
alla  l.r.  24/2000  ed  alla  l.r.  10/2010);

Vista  la  legge  regionale  4  marzo  2016,  n.  22  (Disciplina  del  sistema  regionale  della  promozione
economica  e  turistica.  Riforma  dell'Agenzia  di  promozione  economica  della  Toscana  (APET).
Modifiche  alla  l.r.  53/2008  in  tema  di  artigiana to  artis tico  e  tradizionale .);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Al fine  di  render e  omogen ea  la  disciplina  degli  enti  e  delle  agenzie  dipenden t i  della  Regione,
sono  state  inseri te  le  disposizioni  relative  al  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva
e  della  consegu en t e  valutazione  dell’organo  di  vertice  amminis t r a t ivo  nelle  leggi  nelle  quali  non
erano  previs te  espres sa m e n t e ,  ma  applica t e  in  via  di  prassi  amminis t r a t iva;
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2.  Al fine  di  favorire  un’accele r azione  dei  tempi  di  approvazione  degli  atti  di  program m a zione  e
di  bilancio  degli  enti  e  delle  agenzie  dipenden t i  della  Regione,  è  stata  inseri ta  una  tempistica
uniforme  per  quanto  concern e  i vari  passag gi  istituzionali,  rimodulando  la  disciplina  dei  termini
per  l’adozione  e  l’approvazione  degli  atti  stessi  da  parte  dei  sogge t t i  competen t i ;

3.  Con  l’obiettivo  di  respons abilizza re  ulteriorme n t e  le  figure  di  vertice  amminis t ra t ivo  degli
enti  e  delle  agenzie  dipenden t i  della  Regione,  sono  state  inseri te ,  ove  possibile,  due  ulteriori
fattispecie  di  condot ta ,  collega te  al  manca to  conseguimen to  degli  obiett ivi  previs ti  nel  piano
della  qualità  della  pres tazione  e  alla  tardiva  o  manca ta  adozione  dei  bilanci,  che  possono  dar
luogo  alla  revoca  anticipa t a  dell’incarico,  con  consegu en t e  risoluzione  del  contra t to;

4.  Nell’ottica  di  realizzare  una  disciplina  omogen ea  dei  sogget t i  giuridici  che  operano  per  conto
dell’amminis t r azione  regionale  e  di  uniformar la ,  ove  possibile,  a  quella  degli  enti  dipenden t i ,  si
è  ritenuto  opportuno  modificare  le  disposizioni  della  l.r.  28/2008  e  della  l.r.  87/2009  in  merito  ai
tempi  di  elaborazione  del  bilancio  preven tivo  e  del  piano  di  attività  delle  relative  società  in
house;

5.  Per  quanto  concern e  l’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana
(ARPAT),  la  disciplina  inseri ta  nella  l.r.  30/2009  è  stata  adegu a ta  alla  nuova  archi te t tu r a
istituzionale  e  alla  consegue n t e  ridist ribuzione  delle  funzioni  derivante  dalla  legge  7  aprile
2014,  n.  56  (Disposizioni  sulle  città  met ropolitan e ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di
comuni)  e  dal  successivo  riordino  attua to  con  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino
delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città
met ropolitan e ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali
32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,  65/2014).  In  particolare ,  sono  stati  eliminati  i  vari
riferimen ti ,  presen t i  sia  nella  motivazione  della  l.r.  30/2009  sia  nell'a r t icola to,  relativi  al  ruolo
delle  province  e  delle  comunità  montan e  e  si  è  soppres s a  la  Conferenza  perman en t e  istituita
per  la  progr am m azione  e  la  verifica  delle  attività  dell'ARPAT  in  quanto  tutte  le  funzioni  in
materia  ambienta le  sono   oggi  attribui te  ed  eserci ta t e  dalla  Regione  e  il livello  provinciale  della
Conferenza  stessa  è  stato  quindi  super a to  dal  nuovo  asse t to  organizzativo;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  29  lugl io  199 6 ,  n.  59  (Ordin a m e n t o  del l'IRPET)  

 Art.  1
 Comitato  di  indirizzo  e  controllo:  compe ten z e .  Modifiche  all’ articolo  5  della  l.r.  59/1996  

 1.  Alla  lette r a  a)  del  comma  1  dell'a r t icolo  5  della  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordiname n to
dell'IRPET),  le  parole:  “  annuale  e  pluriennale  ” sono  soppres s e  e  dopo  le  parole:  “d  i cui  all'articolo  10  bis
” sono  inserite  le  seguen t i:  “  entro  il 30  nove mbre  ”.  

 Art.  2
  Direttore.  Modifiche  all’articolo  9  della  l.r.  59/1996  

 1.  Dopo  il comma  10  dell’articolo  9  della  l.r.  59/1996  è  inseri to  il seguen t e :  

  “ 10  bis.  La  valutazione  del  Direttore  dell’Isti tu to  è  effet t ua ta  dalla  Giunta  regionale  su  propos ta
dell’Organis mo  indipende n t e  di  valutazione.  ”.  

 2.  Dopo  la  lette r a  b)  del  comma  11  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  59/1996  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ b  bis)  valutazione  negativa,  effe t tua ta  ai  sensi  del  comma  10  bis,  sul  consegui m e n t o  degli  obiet tivi
definiti  dal  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva,  di  cui  all’articolo  15  bis.  ”.  

 3.  Dopo  la  lette r a  b  bis)  del  comma  11  dell’articolo  9  della  l.r.  59/1996  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ b  ter)  mancata  adozione  del  bilancio  di  previsione  o  del  bilancio  di  esercizio  oppure  adozione  degli
stessi  oltre  trenta  giorni  rispet to  ai  termini  previs ti  all’articolo  19,  com mi  3  e  4,  per  cause  imputabili  alla
responsabilità  dello  stesso  Diret tore.  ”.  

 Art.  3
  Attribuzioni  del  Diret tore.  Modifiche  all’  articolo  9  bis  della  l.r.  59/1996  
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 1.  La  lette r a  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  9  bis  della  l.r.  59/1996  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “ a)  propone  il program m a  di  attività  al  Comitato  di  indirizzo  e  controllo;  ”.  

 2.  Dopo  la  letter a  d)  del  comma  2  dell’articolo  9  bis  della  l.r.  59/1996  è  inseri ta  la  seguen te :  

 “ d  bis)  adotta  la  proposta  di  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  e  di  relazione  sulla
qualità  della  prestazione;  ”.  

 Art.  4
  Comitato  scientifico.  Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  59/1996  

 1.  La  lette r a  a)  del  comma  5  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  59/1996  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ a)  parere  prevent ivo  sul  program m a  di  attività;  ”.  

 Art.  5
  Conferenza  consult iva.  Modifiche  all’  articolo  10  bis  della  l.r.  59/1996  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  10  bis  della  l.r.  59/1996  le  parole:  “ pluriennale  e  annuale  ” sono  soppres s e .  

 2.  Al  comma  3  dell’articolo  10  bis  della  l.r.  59/1996  le  parole:  “ pluriennale  e  sul  program m a  annuale  ”
sono  soppres se .  

 Art.  6
  Indirizzi  regionali.  Inserimen to  dell’  articolo  14  bis  nella  l.r.  59/1996  

 1.  Dopo  l’articolo  14  della  l.r.  59/1996  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  14  bis  Indirizzi  regionali  

 1.  La  Giunta  regionale,  recepite  le  indicazioni  del  Consiglio  regionale,  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno,
approva  specifici  indirizzi  per  l’elaborazione  del  program m a  di  attività,  di  cui  all’articolo  15,  sulla  base
delle  risorse  disponibili.  ”.  

 Art.  7
  Program m a  di  attività.  Modifiche  all’articolo  15  della  l.r.  59/1996  

 1.  La  rubrica  dell’ articolo  15  della  l.r.  59/1996  è  sostituita  dalla  seguen te :  “  Program m a  di  attività.  ”.  

 2.  Prima  del  comma  1  dell’articolo  15  della  l.r.  59/1996  è  inserito  il seguen te :  

 “ 01.  L’attività  dell’Isti tuto  si  svolge  sulla  base  di  un  program m a  annuale  con  proiezione  triennale.  ”.  

 3.  Nell’alinea  del  comma  1  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  59/1996  le  parole:  “ Il  program m a  pluriennale  di
attività  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  La  proiezione  triennale  del  program m a  ”.  

 4.  Il  comma  3  dell’articolo  15  della  l.r.  59/1996  è  abroga to.  

 5.  Il  comma  3  bis  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  59/1996  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 3  bis.  Il  program m a  di  attività  è  approvato  dalla  Giunta  regionale,  acquisito  il  parere  del  Consiglio
regionale,  che  viene  reso  nell’ambito  della  procedura  di  cui  all’articolo  19,  commi  da  3  a 3  quater.  ”.  

 Art.  8
  Piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  e  relazione  sulla  qualità  della  prestazione.

Inserim en to  dell’  articolo  15  bis  nella  l.r.  59/1996  

 1.  Dopo  l’articolo  15  della  l.r.  59/1996  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  15  bis  Piano  della  qualità  della  prestazione  organizzativa  e  relazione  sulla  qualità  della  prestazione  

 1.  Il  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  dell'Isti tu to  definisce  annualme n t e ,  con  proiezione
triennale,  gli  obiet tivi,  gli  indicatori  e  i  valori  attesi  su  cui  si  basa  la  misurazione ,  la  valutazione  e  la
rendicontazione  dei  risultati  organizzat ivi  ed  esplicita  gli  obiet tivi  individuali  del  Diret tore.  Il  piano  della
qualità  della  prestazione  organizza tiva  costituisce  il  riferimen to  per  la  definizione  degli  obiet tivi  e  per  la
consegu e n t e  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prestazione  di  tutto  il personale  dell’Istitu to.  

 2.  Il  piano  di  cui  al  comma  1  è  predispos to  dal  Diret tore  in  coerenza  con  il  program m a  di  attività  di  cui
all'articolo  15  ed  è  approvato  dalla  Giunta  regionale  entro  il 31  gennaio  dell’anno  di  riferimen to.  

 3.  La  Giunta  regionale,  nell'ambito  di  apposite  linee  guida  e  in  coerenza  con  quanto  previs to  dalla  l.r.
1/2009 ,  definisce  la  cadenza  periodica  e  le  procedure  per  l'effe t t uazione  dei  monitoraggi  circa  lo  stato  di
realizzazione  degli  obiettivi  previs ti  nel  piano  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Il  Direttore,  a  conclusione  dell'intero  ciclo  di  program m a zion e ,  misurazione  e  valutazione,  predispone
una  relazione  sulla  qualità  della  prestazione  che  evidenzia  i  risultati  organizza tivi  e  individuali  raggiunti
nell'anno  preceden te .  La  relazione  è  approvata  dalla  Giunta  regionale  entro  il 30  aprile  di  ogni  anno.  ”.  

 Art.  9
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  Finanziam e n to ,  esercizio  finanziario  e  contabilità.  Modifiche  all' articolo  19  della  l.r.  59/1996  

 1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  59/1996  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 2  bis.  I  contenu t i  del  bilancio  prevent ivo  econo mico  e  del  bilancio  di  esercizio  sono  stabiliti  con
deliberazione  della  Giunta  regionale,  in  conformi tà  alla  disciplina  statale  in  materia  di  armonizzazione  dei
bilanci  pubblici.  ”.  

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  59/1996  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 3.  Il  bilancio  prevent ivo  economico  è  adot tato  dal  Direttore  dell’Isti tuto  e  trasmesso  alla  Giunta
regionale  entro  il 30  nove mbre  dell’anno  preceden t e  all’esercizio  di  riferimen to ,  unitame n t e  alla  relazione
del  Collegio  dei  revisori.  In  assenza  di  rilievi  istrut tori,  entro  quarantacinqu e  giorni  dal  ricevimen to,  la
Giunta  regionale  trasme t t e  la  richiesta  di  parere  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni
successivi  al  parere  della  commissione .  ”.  

 3.  Il comma  3  bis  dell’articolo  19  della  l.r.  59/1996  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 3  bis.  In  caso  di  rilievi  istrut tori,  la  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  trasme t t e  all’Istitu to,
entro  venti  giorni  dal  ricevime n to  del  bilancio,  la  richiesta  di  docum e n taz ione  integrativa  oppure  di
riadozione  del  bilancio  stesso.  L’Istitu to  trasme t t e  alla  Giunta  regionale,  entro  cinque  giorni,  la
docum e n ta zione  integrativa  richiesta  oppure,  entro  quindici  giorni,  il  bilancio  riadot tato.  Entro  venti
giorni  dal  ricevimen to  della  docum e n taz ione  di  cui  al  periodo  precede n t e ,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  la
richiesta  di  parere  sul  bilancio  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni  successivi  al
parere  della  com missione.  ”.  

 4.  Dopo  il comma  3  bis  dell’articolo  19  della  l.r.  59/1996  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 3  ter.  Entro  quindici  giorni  dall’acquisizione  del  parere  consiliare  la  Giunta  regionale  approva  il
bilancio.  ”.  

 5.  Dopo  il comma  3  ter  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  59/1996  è  inseri to  il seguen t e :  

  “ 3  quater.  Ai  fini  dell’espres sione  del  parere  consiliare,  al  bilancio  preven t ivo  economico  è  allegato  il
program m a  di  attività.  ”.  

 6.  Il comma  4  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  59/1996  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 4.  Il  bilancio  di  esercizio  è  adot tato  e  trasmesso  dal  Diret tore  dell’Istitu to  alla  Giunta  regionale  entro  il
30  aprile  dell’anno  successivo  a  quello  cui  si  riferisce.  La  Giunta  regionale  effe t tua  l’istrut toria  e  propone
il  bilancio  al  Consiglio  regionale,  secondo  le  modalità  e  i  tempi  istrut tori  di  cui  ai  commi  3  e  3  bis.  Il
Consiglio  regionale  approva  il bilancio  di  esercizio  entro  sessanta  giorni  dal  ricevimen to.  ”.  

 CAPO  II
  Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  19  nove m b r e  199 9 ,  n.  60  (Agen z i a  Regio n a l e  Tosca n a

per  le  Eroga z i o n i  in  Agri co l t u r a  “ARTEA”)  

 Art.  10
  Compete n z e  della  Regione.  Sosti tuzione  dell’ articolo  7  della  l.r.  60/1999  

 1.  L’articolo  7  della  legge  regionale  19  novembr e  1999,  n.  60  (Agenzia  Regionale  Toscana  per  le
Erogazioni  in  Agricoltura  “ARTEA”)  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  7  Compet en z e  della  Regione  

 1.  Il  Consiglio  regionale  nomina  il Collegio  dei  revisori  e  approva  il bilancio  di  esercizio  dell’Agenzia.  

 2.  La  Giunta  regionale:  

 a)  approva  gli  indirizzi,  di  cui  all’articolo  14  ter,   per  l’elaborazione  del  program m a  di  attività;  

 b)  approva  il program m a  delle  attività  di  cui  all’articolo  14  quinquies;  

 c)  relaziona  annualm en t e  al  Consiglio  regionale  sull’attività  svolta  e  sull’anda m en t o  della  gestione
dell’Agenzia  sulla  base  delle  informazioni  ricevute   ai  sensi  dell’articolo  15,  comma  8;  

 d)  approva  il  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  e  la  relazione  sulla  qualità  della
prestazione,  di  cui  all’articolo  14  quater;  

 e)  individua,  su  proposta  del  Direttore,  le  risorse  umane  da  destinare  all’ARTEA  nell’ambito  della
dotazione  organica  complessiva  della  Giunta  regionale;  

 f)  approva  gli  sche mi  a  cui  si  conformano  il  bilancio  preven tivo  econo mico  e  il  bilancio  di  esercizio
dell’Agenzia,  di  cui  all’articolo  15,  commi  3  e  7;  

 g)  approva  il bilancio  preven t ivo  econo mico  di  cui  all’articolo  15,  com ma  3;  

 h)  approva  il regolame n to  di  amministrazione  e  contabilità,  di  cui  all’articolo  17,  comma  1.  ”.  

 Art.  11
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  Il Direttore.  Modifiche  all’articolo  9  della  l.r.  60/1999  

 1.  Dopo  il comma  8  dell’articolo  9  della  l.r.  60/1999  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 8  bis.  La  valutazione  del  Diret tore  è  effet tua ta  dalla  Giunta  regionale  su  proposta  dell’Organis mo
indipend en t e  di  valutazione.  ”.  

 2.   Dopo  la  letter a  b)  del  comma  9  dell’articolo  9  della  l.r.  60/1999  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ b  bis)  valutazione  negativa,  effet tua ta  ai  sensi  del  com ma  8  bis,  sul  consegui m e n to  degli  obiet tivi  di  cui
al  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva,  di  cui  all’articolo  14  quater;  ”.  

 3.  Dopo  la  letter a  b  bis)  del  comma  9  dell’articolo  9  della  l.r.  60/1999  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ b  ter)  mancata  adozione  del  bilancio  di  previsione  o  del  bilancio  di  esercizio  oppure  adozione  degli
stessi  oltre  trenta  giorni  rispet to  ai  termini  previs ti  all’articolo  15,  commi  4  e  9,  per  cause  imputabili  alla
responsabili tà  dello  stesso  Direttore.  ”.  

  Art.  12
  Attribuzioni  del  Direttore.  Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  60/1999  

 1.  Dopo  la  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  10  della  l.r.  60/1999  è  inseri ta  la  seguen te :  

 “ c  bis)  adot ta  la  propos ta  del  program m a  di  attività;  ”.  

 2.  Dopo  la  letter a  c  bis)  del  comma  1  dell’articolo  10  della  l.r.  60/1999  è  inseri ta  la  seguen te :  

 “ c  ter)  adot ta  la  propos ta  di  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  e  di  relazione  sulla  qualità
della  prestazione;  ”.  

 3.  Dopo  la  letter a  c  ter  del  comma  1  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  60/1999  è  inseri ta  la  seguen te :  

 “ c  quater)  invia  alla  Giunta  regionale  la  relazione  annuale  sull’attività  svolta  nell’anno  precede n t e;  ”.  

 Art.  13   Indirizzi  regionali.  Inserim en to  dell’  articolo  14  ter  nella  l.r.  60/1999  

 1.  Dopo  l’articolo  14  bis  della  l.r.  60/1999  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  14  ter  Indirizzi  regionali  

 1.  La  Giunta  regionale,  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno,  approva  specifici  indirizzi  per  l’elaborazione  del
program m a  di  attività  di  cui  all’articolo  15,  com ma  2,  sulla  base  delle  risorse  disponibili.  ”.  

 Art.  14
  Piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  e  relazione  sulla  qualità  della  prestazione.

Inserim en to  dell’  articolo  14  quater  nella  l.r.  60/1999  

 1.  Dopo  l’articolo  14  ter  della  l.r.  60/1999  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  14  quater  Piano  della  qualità  della  prestazione  organizzat iva  e  relazione  sulla  qualità  della
prestazione  

 1.  Il  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  dell'ARTEA  definisce  annualme n t e ,  con  proiezione
triennale,  gli  obiet tivi,  gli  indicatori  e  i  valori  attesi  su  cui  si  basano  la  misurazione,  la  valutazione  e  la
rendicontazione  dei  risultati  organizzat ivi  ed  esplicita  gli  obiet tivi  individuali  del  Diret tore.  Il  piano  della
qualità  della  prestazione  organizza tiva  costituisce  il  riferimen to  per  la  definizione  degli  obiet tivi  e  per  la
consegu e n t e  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prestazione  di  tutto  il personale  dell’ARTEA.  

 2.  Il  piano  di  cui  al  com ma  1  è  predispos to  dal  Diret tore   in  coerenza  con  il program m a  annuale  di  attività
ed  è  approvato  dalla  Giunta  regionale  entro  il 31  gennaio  dell’anno  di  riferimen to .  

 3.  La  Giunta  regionale,  nell'ambito  di  apposite  linee  guida  e  in  coerenza  con  quanto  previs to  dalla  l.r.
1/2009 ,  definisce  la  cadenza  periodica  e  le  procedure  per  l'effe t t uazione  dei  monitoraggi  circa  lo  stato  di
realizzazione  degli  obiettivi  previs ti  nel  piano  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Il  Direttore,  a  conclusione  dell'intero  ciclo  di  program m a zion e ,  misurazione  e  valutazione,  predispone
una  relazione  sulla  qualità  della  prestazione  che  evidenzia  i  risultati  organizza tivi  e  individuali  raggiunti
nell'anno  preceden te .  La  relazione  è  approvata  dalla  Giunta  regionale  entro  il 30  aprile  di  ogni  anno.  ”.  

 Art.  15
  Program m a  di  attività.  Inserim en to  dell’  articolo  14  quinquies  nella  l.r.  60/1999  

 1.  Dopo  l’articolo  14  quate r  della  l.r.  60/1999  è  inserito  il seguen te :  

 “ 14  quinquies  Program m a  di  attività  

 1.  L’attività  dell’ARTEA  si  svolge  sulla  base  di  un  program m a  annuale  di  attività,  con  proiezione  triennale,
la  cui  propos ta  viene  elaborata  e  trasmessa  ogni  anno  dal  Diret tore  alla  Giunta  regionale  entro  il  30
nove mbre .  

 2.  Entro  i termini  previs ti  per  l’invio  della  richiesta  di  parere  al  Consiglio  regionale  sul  bilancio  preven t ivo
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econo mico  di  cui  all’articolo  15,  com mi  3  e  4,  la  Giunta  regionale  provvede  all’approvazione  del
program m a  di  attività,  previa  verifica  del  rispet to  degli  indirizzi  regionali  di  cui   all’articolo  14  ter  e  lo
trasmet t e  al  Consiglio  regionale.  

 3.  La  Giunta  regionale  prescrive  al  Diret tore  dell’ARTEA  la  modifica  del  program m a  di  attività  nel  caso  in
cui  ciò  si  renda  necessario  al  fine  di  garantire  l’allineam e n to  dello  stesso  al  bilancio  prevent ivo  economico
approvato  ai  sensi  dell’articolo  15,  comma  5,  a segui to  del  parere  del  Consiglio  regionale.”  

 Art.  16
  Bilanci,  contabilità  e  certificazione.  Sosti tu zione  dell’ articolo  15  della  l.r.  60/1999  

 1.  L’articolo  15  della  l.r.  60/1999  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  15  Bilanci,  contabilità  e  certificazione.  

 1.  L’esercizio  finanziario  dell’ARTEA  inizia  il 1°  gennaio  e  termina  il 31  dicembre  del  medesi mo  anno.  

 2.  I contenu t i  del  bilancio  preven t ivo  econo mico  e  del  bilancio  di  esercizio  sono  stabiliti  con  deliberazione
della  Giunta  regionale,  in  confor mi tà  alla  disciplina  statale  in  materia  di  armonizzazione  dei  bilanci
pubblici.  

 3.  Il  bilancio  preven t ivo  econo mico  è  adottato  dal  Diret tore  dell’ARTEA  e  trasmesso  alla  Giunta  regionale
entro  il  30  novem br e  dell’anno  precede n t e  all’esercizio  di  riferimen to,  unitam e n t e  alla  relazione  del
Collegio  dei  revisori.  In  assenza  di  rilievi  istrut tori,  entro  quarantacinque  giorni  dal  ricevime n to ,  la  Giunta
regionale  trasme t t e  la  richies ta  di  parere  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni
successivi  al  parere  della  commissione  consiliare  compe t en t e .  

 4.  In  caso  di  rilievi  istrut tori,  la  compet e n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  trasme t t e  all’ARTEA,  entro
venti  giorni  dal  ricevimen to  del  bilancio,  la  richies ta  di  docum e n ta zione  integrativa  oppure  di  riadozione
del  bilancio  stesso.  L’ARTEA  trasme t t e  alla  Giunta  regionale,  entro  cinque  giorni,  la  docu me n ta zione
integrativa  richiesta  oppure,  entro  quindici  giorni,  il bilancio  riadot ta to.  Entro  venti  giorni  dal  ricevime n to
della  docum e n taz ione  di  cui  al  periodo  precede n t e ,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  la  richiesta  di  parere  sul
bilancio  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni  successivi  al  parere  della  com missione.  

 5.  Entro  quindici  giorni  dall’acquisizione  del  parere  consiliare  la  Giunta  regionale  approva  il bilancio.  

 6.  Il  bilancio  di  esercizio  è  adot tato  e  trasmesso  dal  Diret tore  dell’ARTEA  alla  Giunta  regionale  entro  il 30
aprile  dell’anno  successivo  a  quello  cui  si  riferisce.  La  Giunta  regionale  effet tua  l’istrut toria  e  propone  il
bilancio  al  Consiglio  regionale,  secondo  le  modalità  e  i tempi  istrut tori  di  cui  ai  com mi  3  e  4.  Il  Consiglio
regionale  approva  il bilancio  di  esercizio  entro  sessanta  giorni  dal  ricevime n to .  

 7.  Il  Diret tore  dell’ARTEA,  contes tual m e n t e  al  bilancio  di  esercizio,  invia  annualm e n t e  alla  Giunta
regionale  una  relazione  sull'attività  svolta  nell'anno  preceden t e ,  sull'anda m e n to  della  gestione  e  sulla
situazione  dei  fondi  ad  essa  assegnati  in  gestione,  e  provvede  a  fornire  alla  Regione  le  informative
richiest e .  

 8.  L’ARTEA  provvede  all’acquisizione  di  forniture  e  servizi  ed  alla  esecuzione  dei  lavori  secondo  la
normativa  vigente  in  materia.  

 9.  I conti  annuali  riferiti  all'attività  di  organis mo  pagatore  per  le  spese  a  carico  dei  fondi  comuni tari  sono
certificati  ai  sensi  dell’ articolo  13  del  d.  lgs.  165/1999 . ”.  

 CAPO  III
  Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  24  feb b r a i o  200 5 ,  n.  40  (Disc i p l i n a  del  serv i z i o

sani t a r i o  regio n a l e )  

 Art.  17
  Compet en z e  del  Comitato  di  indirizzo  e  controllo.  Gettone  di  presenza.  Modifiche  all’  articolo

82  sexies  della  l.r.  40/2005  

 1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell’articolo  82  sexies  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40
(Disciplina  del  servizio  sanita rio  regionale),  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

  “ a)  approva,  su  propos ta  del  Direttore,  il program m a  di  attività  entro  il 30  nove mbr e;  ”.  

 Art.  18
  Funzioni  e  compe ten z e  del  Direttore.  Modifiche  all’  articolo  82  novies  della  l.r.  40/2005  

 1.  Alla  lette r a  b)  del  comma  2  dell’articolo  82  novies  della  l.r.  40/2005  le  parole:  “ i  program mi  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ il program m a  ”.  

 2.  Alla  lette r a  c)  del  comma  2  dell’articolo  82  novies  della  l.r.  40/2005  le  parole:  “ annuale  e  pluriennale  ”
sono  soppres s e .  

 3.  Alla  letter a  d)  del  comma  2  dell’articolo  82  novies  della  l.r.  40/2005  le  parole:  “ annuale  e  pluriennale  ”
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sono  soppres se .  

 Art.  19
  Nomina  e  rapporto  di  lavoro  del  direttore .  Modifiche  all’  articolo  82  decies  della  l.r.  40/2005  

 1.  Dopo  il comma  9  dell’articolo  82  decies  della  l.r.  40/2005  è  inserito  il seguen te :  

 “ 9  bis.  La  valutazione  del  Direttore  dell’ARS  è  effe t tua ta  dalla  Giunta  regionale  su  propos ta
dell’Organismo  indipenden t e  di  valutazione.  ”.  

 2.  Dopo  la  letter a  b)  del  comma  10  dell’articolo  82  decies  della  l.r.  40/2005  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ b  bis)  valutazione  negativa,  effet tua ta  ai  sensi  del  com ma  9  bis,  sul  consegui m e n to  degli  obiet tivi
definiti  dal  piano  della  qualità  della  prestazione  organizzat iva,  di  cui  all’articolo  82  undecies  1;  ”.  

 3.  Dopo  la  letter a  b  bis)  del  comma  10  dell’ar ticolo  82  decies  della  l.r.  40/2005  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ b  ter)  mancata  adozione  del  bilancio  di  previsione  o  del  bilancio  di  esercizio  oppure  adozione  degli
stessi  oltre  trenta  giorni  rispet to  ai  termini  previs ti  all’articolo  82  septies  decies,  commi  2  e  7,  per  cause
imputabili  alla  responsabili tà  dello  stesso  Diret tore.  ”.  

 Art.  20
  Indirizzi  regionali.  Inserimen to  dell’  articolo  82  decies  1  

 1.  Dopo  l’articolo  82  decies  della  l.r.  40/2005  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  82  decies  1  Indirizzi  regionali  

 1.  La  Giunta  regionale,  recepi te  le  indicazioni  del  Consiglio  regionale,  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno
approva  specifici  indirizzi  per  l’elaborazione  del  program m a  di  attività,  di  cui  all’articolo  82  undecies ,
sulla  base  delle  risorse  disponibili.  ”.  

 Art.  21
  Program m a  di  attività.  Modifiche  all’  articolo  82  undecies  della  l.r.  40/2005  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  82  undecies  della  l.r.  40/2005  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “1. Il  progra m m a  di  attività  annuale  con  proiezione  triennale  indica  le  linee  generali  dell'at t ività
dell 'ARS  e  pone  gli  obiet tivi  da  persegui r e  nel  periodo  considera to .”.  

 2.  Al comma  2  dell’articolo  82  undecies   le   parole:  “,  nonché  degli  indirizzi  del  Consiglio  regionale  e  della
Giunta  regionale  entro  il 30  settemb r e  di  ciascun  anno”  sono  soppress e .  

 Art.  22
  Piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  e  relazione  sulla  qualità  della  prestazione.

Inserim en to  dell’  articolo  82  undecies  1  

 1.  Dopo  l’articolo  82  undecies  della  l.r.  40/2005  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  82  undecies  1  Piano  della  qualità  della  prestazione  organizzat iva  e  relazione  sulla  qualità  della
prestazione  

 1.  Il  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  dell'ARS  definisce  annualm e n t e ,  con  proiezione
triennale,  gli  obiet tivi,  gli  indicatori  e  i  valori  attesi  su  cui  si  basano  la  misurazione,  la   valutazione  e  la
rendicontazione  dei  risultati  organizzat ivi  ed  esplicita  gli  obiet tivi  individuali  del  Diret tore.  Il  piano  della
qualità  della  prestazione  organizza tiva  costituisce  il  riferimen to  per  la  definizione  degli  obiet tivi  e  per  la
consegu e n t e  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prestazione  di  tutto  il personale  dell’ARS.  

 2.  Il  piano  di  cui  al  comma  1  è  predispos to  dal  Diret tore  in  coerenza  con  il  program m a  di  attività  di  cui
all'articolo  82  undecies  ed  è  approvato  dalla  Giunta  regionale  entro  il 31  gennaio  dell’anno  di  riferimen to.  

 3.  La  Giunta  regionale,  nell'ambito  di  apposite  linee  guida  e  in  coerenza  con  quanto  previs to  dalla  l.r.
1/2009 ,  definisce  la  cadenza  periodica  e  le  procedure  per  l'effe t t uazione  dei  monitoraggi  circa  lo  stato  di
realizzazione  degli  obiettivi  previs ti  nel  piano  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Il  Direttore,  a  conclusione  dell'intero  ciclo  di  program m a zion e ,  misurazione  e  valutazione,  predispone
una  relazione  sulla  qualità  della  prestazione  che  evidenzia  i  risultati  organizza tivi  e  individuali  raggiunti
nell'anno  preceden te .  La  relazione  è  approvata  dalla  Giunta  regionale  entro  il 30  aprile  di  ogni  anno.  ”.  

 Art.  23
  Bilancio.  Sostituzione  dell’  articolo  82  septies  decies  della  l.r.  40/2005  

 1.  L’articolo  82  septies  decies  della  l.r.  40/2005  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  82  septies  decies   Bilancio  

 1.  I contenu t i  del  bilancio  prevent ivo  economico  e  del  bilancio  di  esercizio  sono  stabiliti  con  deliberazione
della  Giunta  regionale,  in  conformi tà  alla  disciplina  statale  in  materia  di  armonizzazione  dei  bilanci
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pubblici.  

 2.  Il  bilancio  preven t ivo  economico  è  adot tato  dal  Direttore  dell’ARS  e  trasmesso  alla  Giunta  regionale
entro  il  30  novem br e  dell’anno  precede n t e  all’esercizio  di  riferimen to,  unitam e n t e  alla  relazione  del
Collegio  dei  revisori.  In  assenza  di  rilievi  istrut tori,  entro  quarantacinque  giorni  dal  ricevime n to ,  la  Giunta
regionale  trasme t t e  la  richies ta  di  parere  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni
successivi  al  parere  della  commissione  consiliare  compe t en t e .  

 3.  In  caso  di  rilievi  istrut tori,  la  compet e n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  trasme t t e  all’ARS,  entro  venti
giorni  dal  ricevimen to  del  bilancio,  la  richies ta  di  docum e n ta zione  integrativa  oppure  di  riadozione  del
bilancio  stesso.  L’ARS  trasme t t e  alla  Giunta  regionale,  entro  cinque  giorni,  la  docum e n taz ione  integrativa
richiesta  oppure,  entro  quindici  giorni,  il  bilancio  riadot ta to.  Entro  venti  giorni  dal  ricevimen to  della
docum e n ta zione  di  cui  al  periodo  preceden t e ,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  la  richies ta  di  parere  sul
bilancio  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni  successivi  al  parere  della  com missione.  

 4.  Entro  quindici  giorni  dall’acquisizione  del  parere  consiliare  la  Giunta  regionale  approva  il bilancio.  

 5.  Ai  fini  del  comma  2,  al  bilancio  trasmesso  alla  Giunta  regionale  è  allegato  il program m a  di  attività.  

 6.  Il  bilancio  di  esercizio  è  adot tato  e  trasmesso  dal  Diret tore  dell’ARS  alla  Giunta  regionale  entro  il  30
aprile  dell’anno  successivo  a  quello  cui  si  riferisce.  La  Giunta  regionale  effet tua  l’istrut toria  e  propone  il
bilancio  al  Consiglio  regionale,  secondo  le  modalità  e  i tempi  istrut tori  di  cui  ai  com mi  2  e  3.  Il  Consiglio
regionale  approva  il bilancio  di  esercizio  entro  sessanta  giorni  dal  ricevime n to .  ”.  

 CAPO  IV
  Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  21  ma g g i o  200 8 ,  n.  28   (Acq u i s i z i o n e  del la

par t e c i p a z i o n e  azio na r i a  nella  soci e t à  Svilu p p o  Italia  Tosca n a  s.c .p .a .  e  trasf o r m a z i o n e
nella  soci e t à  Svilu p p o  Tosca n a  s.p .a . )  

 Art.  24
  Attività.  Modifiche  all’articolo  4  della  l.r.  28/2008  

 1.  Dopo  il  comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della
partecipazione  azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e  trasform azione  nella  società
Sviluppo  Toscana  s.p.a.),  è  inseri to  il seguen t e :  

  “ 1  bis.  Il  bilancio  econo mico  di  previsione  è  redat to  dall’am minist ratore  unico  e  trasmesso  alla  Giunta
regionale  entro  il 30  nove mbre  dell’anno  preceden t e  all’esercizio  di  riferimen to ,  unitame n t e  alla  relazione
del  collegio  sindacale.  ”.  

 CAPO  V
  Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  22  giug n o  200 9 ,  n.  30   (Nuo va  disc i p l i n a  del l’Ag e n z i a

regi o n a l e  per  la  pro t e z i o n e  am bi e n t a l e  del la  Tosca n a  “ARPAT”)  

 Art.  25
  Modifiche  al  preambolo  della  l.r.  30/2009  

 1.  Il  numero  18  del  preambolo  della  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell’Agenzia
regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  “ARPAT”),  è  abroga to.  

 Art.  26
  Modifiche  al  preambolo  della  l.r.  30/2009  

 1.  Il numero  19  del  preambolo  della  l.r.  30/2009  è  abroga to.  

 Art.  27
  Attività  istituzionali  dell’ARPAT.  Modifiche  all’ articolo  5  della  l.r.  30/2009  

 1.  Nell’alinea  del  comma  1  dell’articolo  5  della  l.r.  30/2009  le  parole:  “ delle  province,  dei  comuni,  delle
comunità  montane  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  dei  comuni,  delle  unioni  di  comuni  ”.  

 Art.  28
  Carta  dei  servizi  e  delle  attività.  Modifiche  all’articolo  13  della  l.r.  30/2009  

 1.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  30/2009  le  parole:  “ ,  previa  acquisizione  del  parere  della
conferenza  permanen t e  di  cui  all’articolo  14,  com ma  5,  lettera  b),  ” sono  soppres se .  

 Art.  29
  Conferenza  permane n t e .  Abrogazione  dell’ articolo  14  della  l.r.  30/2009  

 1.  L’articolo  14  della  l.r.  30/2009  è  abroga to.  

 Art.  30
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  Indirizzi  regionali.  Sosti tuzione  dell’ articolo  15  della  l.r.  30/2009  

 1.  L’articolo  15  della  l.r.  30/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  15  Indirizzi  regionali  

 1.  La  Giunta  regionale  approva  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno,  sulla  base  delle  risorse  disponibili,
appositi  indirizzi  che  individuano  in  particolare:  

 a)  le  risorse  finanziarie  rese  disponibili  dagli  enti  di  cui  agli  articoli  5  e  10  per  lo  svolgimen to  delle  attività
istituzionali  non  obbligatorie;  

 b)  gli  indirizzi  per  l’elaborazione  del  piano  delle  attività  di  cui  all’articolo  16;  

 c)  i  criteri  per  l’integrazione  tra  ARPAT  e  le  strut ture  del  servizio  sanitario  regionale  nello  svolgimen to
delle  attività  di  cui  all’articolo  10.  

 2.  Ai  fini  di  cui  al  com ma  1,  lettera  a),  gli  enti  di  cui  agli  articoli  5  e  10  inviano  alla  Giunta  regionale,  entro
il 30  sette m br e ,  le  richieste  di  attività  istituzionali  non  obbligatorie.  ”.  

 Art.  31
  Piano  delle  attività  dell’ARPAT.  Sosti tu zione  dell’ articolo  16  della  l.r.  30/2009  

 1.  L’articolo  16  della  l.r.  30/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  16  Piano  delle  attività  dell’ARPAT  

 1.  Il piano  annuale  con  proiezione  triennale  delle  attività  definisce,  sulla  base  della  carta  di  cui  all’articolo
13  e  nel  rispet to  degli  indirizzi  regionali  di  cui  all’articolo  15,  le  attività  istituzionali  che  l’ARPAT  è  tenuta
a svolgere  nell’anno  di  riferimen to ,  nonché  le  linee  di  intervento  relative  al  biennio  successivo.  

 2.  Entro  il  30  novem br e  di  ogni  anno,  il  direttore  generale  dell’ARPAT  elabora  e  trasme t t e  alla  Giunta
regionale  la  propos ta  di  piano  delle  attività  e  il bilancio  preven t ivo  econo mico.  

  3.  Entro  i  termini  previs ti  per  l’invio  della  richiesta  di  parere  al  Consiglio  regionale  sul  bilancio
preven t ivo  econo mico,  di  cui  all’articolo  31,  commi  2  e  3,  la  Giunta  regionale  provvede  all’approvazione
del  piano  di  cui  al  com ma  1,  previa  verifica  del  rispet to  degli  indirizzi  regionali  di  cui  all’articolo  15  e  lo
trasme t t e  al  Consiglio  regionale.  

 4.   La  Giunta  regionale  prescrive  al  diret tore  generale  dell’ARPAT  la  modifica  del  piano  delle  attività  nel
caso  in  cui  ciò  si  renda  necessario  al  fine  di  garantire  l’allineam e n to  dello  stesso  al  bilancio  prevent ivo
economico  approvato  ai  sensi  dell’articolo  31,  comma  4,  a seguito  del  parere  del  Consiglio  regionale.  

 5.  Nel  corso  dell’anno  di  riferimen to  il  piano   delle  attività  può  essere  integrato  sulla  base  delle  richiest e
degli  enti  di  cui  agli  articoli  5  e  10  e  delle  risorse  dagli  stessi  rese  disponibili.  A  tal  fine  il  diret tore
generale  dell’ARPAT  elabora  e  trasme t t e  alla  Giunta  regionale  la  propos ta  di  modifica  del  piano.  

 6.  La  modifica  al  piano  di  cui  al  com ma  4  può  prevedere  ulteriori  attività,  nell’ambito  di  quelle  indicate
dalla  carta  di  cui  all’articolo  13,  a  condizione  che  non  interferiscano  con  il  pieno  e  corret to  svolgime n to
delle  attività  già  program m a t e .  

 7.  Il  diret tore  generale  dell’ARPAT  presen ta  alla  Giunta  regionale  una  relazione  sull’avanza m e n t o  del
piano  secondo  le  indicazioni  previs te  nel  piano  stesso.  ”.  

 Art.  32
  Piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  e  relazione  sulla  qualità  della  prestazione.

Inserim en to  dell’  articolo  16  bis  nella  l.r.  30/2009  

 1.  Dopo  l’articolo  16  della  l.r.  30/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  16  bis  Piano  della  qualità  della  prestazione  organizzativa  e  relazione  sulla  qualità  della  prestazione  

 1.  Il  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  dell'ARPAT  definisce  annualme n t e ,  con  proiezione
triennale,  gli  obiet tivi,  gli  indicatori  e  i  valori  attesi  su  cui  si  basano  la  misurazione,  la  valutazione  e  la
rendicontazione  dei  risultati  organizza tivi  ed  esplicita  gli  obiet tivi  individuali  del  diret tore  generale.  Il
piano  della  qualità  della  prestazione  organizzativa  costituisce  il  riferimen to  per  la  definizione  degli
obiet tivi  e  per  la  consegue n t e  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prestazione  di  tutto  il
personale  dell’ARPAT.  

 2.  Il  piano  di  cui  al  comma  1  è  predispos to  dal  diret tore  generale  in  coerenza  con  il piano  di  attività  di  cui
all'articolo  16  ed  è  approvato  dalla  Giunta  regionale  entro  il 31  gennaio  dell’anno  di  riferimen to.  

 3.  La  Giunta  regionale,  nell'ambi to  di  apposi te  linee  guida  e  in  coerenza  con  quanto  previs to  dalla  legge
regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e  ordinam en to  del  personale),
definisce  la  cadenza  periodica  e  le  procedure  per  l'effe t tuazione  dei  monitoraggi  circa  lo  stato  di
realizzazione  degli  obiettivi  previs ti  nel  piano  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Il  diret tore  generale,  a  conclusione  dell'intero  ciclo  di  program m a zion e ,  misurazione  e  valutazione,
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predispone  una  relazione  sulla  qualità  della  prestazione  che  evidenzia  i risultati  organizza tivi  e  individuali
raggiunti  nell'anno  precede n t e .  La  relazione  è  approvata  dalla  Giunta  regionale  entro  il  30  aprile  di  ogni
anno.  ”.  

 Art.  33
  Diret tore  generale.  Modifiche  all’articolo  22  della  l.r.  30/2009  

 1.  Dopo  il comma  8  dell’ar ticolo  22  della  l.r.  30/2009  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 8  bis.  La  valutazione  del  diret tore  generale  dell’ARPAT  è  effet tua ta  dalla  Giunta  regionale  su  propos ta
dell’Organis mo  indipende n t e  di  valutazione.  ”.  

 Art.  34
  Cessazione  dall’incarico  di  direttore  generale.  Modifiche  all’ articolo  24  della  l.r.  30/2009  

 1.  Dopo  la  lette r a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  30/2009  è  aggiunta  la  seguen te :  

  “ b  bis)  valutazione  negativa,  effe t tua ta  ai  sensi  dell’articolo  22,  com ma  8  bis,  sul  consegui m e n to  degli
obiet tivi  definiti  dal  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva,  di  cui  all’articolo  16  bis;  ”.  

 2.  Dopo  la  lette r a  b  bis)  del  comma  1  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  30/2009  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ b  ter)  mancata  adozione  del  bilancio  di  previsione  o  del  bilancio  di  esercizio  oppure  adozione  degli
stessi  oltre  trenta  giorni  rispet to  ai  termini  previs ti  all’articolo  31,  com mi  2  e  6  per  cause  imputabili  alla
responsabilità  del  diret tore  generale.  ”.  

 Art.  35
  Prerogative  e  compiti  del  diret tore  generale.  Modifiche  all’ articolo  25  della  l.r.  30/2009  

 1.  Alla  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  25  della  l.r.  30/2009  la  parola:  “ annuale  ” è  soppress a .  

 2.  Dopo  la  lette r a  b)  del  comma  2  dell’ar ticolo  25  della  l.r.  30/2009  è  inserita  la  seguen t e :  

 “ b  bis)  alla  predisposizione  del  piano  della  qualità  della  prestazione  organizzat iva,  di  cui  all’articolo  16
bis;  ”.  

 3.  La  letter a  c)  del  comma  2  dell’articolo  25  della  l.r.  30/2009  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ c)  all’adozione  del  bilancio  prevent ivo  economico  dell’ARPAT,  di  cui  all’articolo  31;  ”.  

 Art.  36
  Bilancio,  attivi tà  contrat tuale  e  di  gestione  del  patrimonio.  Sosti tu zione  dell’ articolo  31  della

l.r.  30/2009  

 1.  L’articolo  31  della  l.r.  30/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  31   Bilancio,  attività  contrat tuale  e  di  gestione  del  patrimonio  

 1.  I contenu t i  del  bilancio  preven t ivo  econo mico  e  del  bilancio  di  esercizio  sono  stabiliti  con  deliberazione
della  Giunta  regionale,  in  confor mi tà  alla  disciplina  statale  in  materia  di  armonizzazione  dei  bilanci
pubblici.  

 2.  Il  bilancio  preven t ivo  economico  è  adot tato  dal  diret tore  dell’ARPAT  e  trasmesso  alla  Giunta  regionale
entro  il  30  novem br e  dell’anno  precede n t e  all’esercizio  di  riferimen to,  unitam e n t e  alla  relazione  del
Collegio  dei  revisori.  Al  bilancio  è  allegata  la  relazione  del  diret tore  che  evidenzia  i  rapporti  tra  il  piano
delle  attività  e  le  previsioni  economiche .  In  assenza  di  rilievi  istrut tori,  entro  quarantacinque  giorni  dal
ricevime n to ,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  la  richiesta  di  parere  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei
quindici  giorni  successivi  al  parere  della  com missione  consiliare  compet e n t e .  

 3.  In  caso  di  rilievi  istrut tori,  la  compet e n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  trasme t t e  all’ARPAT,  entro
venti  giorni  dal  ricevimen to  del  bilancio,  la  richies ta  di  docum e n ta zione  integrativa  oppure  di  riadozione
del  bilancio  stesso.  L’ARPAT  trasme t t e  alla  Giunta  regionale,  entro  cinque  giorni,  la  docu me n ta zione
integrativa  richiesta  oppure,  entro  quindici  giorni,  il bilancio  riadot ta to.  Entro  venti  giorni  dal  ricevime n to
della  docum e n taz ione  di  cui  al  periodo  precede n t e ,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  la  richiesta  di  parere  sul
bilancio  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni  successivi  al  parere  della  com missione.  

 4.  Entro  quindici  giorni  dall’acquisizione  del  parere  consiliare  la  Giunta  regionale  approva  il bilancio.  

 5.  Il  bilancio  di  esercizio  è  adottato  e  trasmesso  dal  direttore  generale  alla  Giunta  regionale  entro  il  30
aprile  dell’anno  successivo  a  quello  cui  si  riferisce,  unitame n t e  alla  relazione  del  Collegio  dei  revisori.  La
Giunta  regionale  effe t tua  l’istrut toria  e  propone  il  bilancio  al  Consiglio  regionale,  secondo  le  modalità  e  i
tempi  istrut tori  di  cui  ai  com mi  2  e  3.  Il  Consiglio  regionale  approva  il bilancio  di  esercizio  entro  sessanta
giorni  dal  ricevimen to.  Il  bilancio  di  esercizio  è  corredato  da  una  relazione  del  diret tore  generale  sui
risultati  consegui ti  che  evidenzia  in  particolare  i  rapporti  tra  gli  eventi  econo mici  e  patrimoniali  e  le
attività  poste  in  essere.  

  6.  All’attività  contrat tuale ,  di  gestione  del  patrimonio  e  alla  contabilità  dell’ARPAT  si  applicano,  in  quanto
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compatibili,  le  norme  in  vigore  per  le  aziende  sanitarie.  

 7.  La  Giunta  regionale  può  attivare  specifiche  modalità  di  verifica  e  controllo  degli  andame n t i  econo mici  e
gestionali.  ”.  

 CAPO  VI
  Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  17  lugl io  200 9 ,  n.  39  (Nuo va  disc i p l i n a  del  cons o r z i o

Labora t o r i o  di  mo ni t o r a g g i o  e  mo d e l l i s t i c a  am bi e n t a l e  per  lo  svilup p o  sos t e n i b i l e  -
LAM MA)  

 Art.  37
  Piano  annuale  delle  attività.  Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  39/2009  

 1.  Il  comma  3  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  (Nuova  disciplina  del  consorzio
Labora to r io  di  monitoraggio  e  modellis tica  ambientale  per  lo  sviluppo  sostenibile  - LAMMA.),  è  sostituito
dal  seguen te :  

 “ 3. Il  piano  annuale  delle  attività  è  elaborato  dall'am minis t ra tore  unico  del  consorzio  sulla  base
degli  indirizzi  di  cui  all'articolo  16   ed  è  adot tato  dall'asse m blea  dei  soci.  Il  piano  è  trasmesso ,  entro  il  30
nove mbre  dell'anno  preceden t e  a  quello  di  riferimen to,  alla  Giunta  regionale  che  lo  approva  entro  i
termini  previs ti  per  l’invio  della  richies ta  di  parere  al  Consiglio  regionale  sul  bilancio  prevent ivo
economico  di  cui  all’articolo  14,  commi  2  e  3  e  lo  trasme t t e  al  Consiglio  regionale.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  5  della  l.r.  39/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 3  bis.  La  Giunta  regionale  prescrive  all’amminis tratore  unico  del  consorzio  la  modifica  del  piano
annuale  delle  attività  nel  caso  in  cui  ciò  si  renda  necessario  al  fine  di  garantire  l’allineame n to  dello  stesso
al  bilancio  prevent ivo  economico  approvato  ai  sensi  dell’articolo  14,  comma  4,  a  seguito  del  parere  del
Consiglio  regionale.  ” 

 Art.  38
  Bilancio  preven tivo  econo mico  e  bilancio  di  esercizio.  Sosti tu zione  dell’ articolo  14  della  l.r.

39/2009  

 1.  L’articolo  14  della  l.r.  39/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  14  Bilancio  prevent ivo  economico  e  bilancio  di  esercizio.  

 1.  I contenu t i  del  bilancio  prevent ivo  economico  e  del  bilancio  di  esercizio  sono  stabiliti  con  deliberazione
della  Giunta  regionale,  in  conformi tà  alla  disciplina  statale  in  materia  di  armonizzazione  dei  bilanci
pubblici.  

 2.  Il  bilancio  prevent ivo  econo mico  è  adottato  dall’assem blea  dei  soci  e  trasmesso  alla  Giunta  regionale
entro  il  30  nove mbre  dell’anno  preceden t e  all’esercizio  di  riferimen to ,  unitame n t e  alla  relazione  del
collegio  dei  revisori.  In  assenza  di  rilievi  istrut tori,  entro  quarantacinque  giorni  dal  ricevimen to ,  la  Giunta
regionale  trasme t t e  la  richiesta  di  parere  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni
successivi  al  parere  della  com missione  consiliare  compe te n t e .  

 3.  In  caso  di  rilievi  istrut tori,  la  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  trasme t t e  al  consorzio,  entro
venti  giorni  dal  ricevime n to  del  bilancio,  la  richiesta  di  docum e n taz ione  integrativa  oppure  di  riadozione
del  bilancio  stesso.  Il  consorzio  trasme t t e  alla  Giunta  regionale,  entro  cinque  giorni,  la  docu me n ta zione
integrativa  richiesta  oppure,  entro  quindici  giorni,  il bilancio  riadot tato.  Entro  venti  giorni  dal  ricevimen to
della  docum e n ta zione  di  cui  al  periodo  preceden t e ,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  la  richies ta  di  parere  sul
bilancio  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni  successivi  al  parere  della  commissione .  

 4.  Entro  quindici  giorni  dall’acquisizione  del  parere  consiliare  la  Giunta  regionale  approva  il bilancio.  

 5.  Il  bilancio  di  esercizio  è  adottato  e  trasmesso  dall'asse m blea  dei  soci  alla  Giunta  regionale  entro  il  30
aprile  dell'anno  successivo  a  quello  di  riferimen to ,  corredato  dalla  relazione  del  collegio  dei  revisori.  La
Giunta  regionale  effet tua  l’istrut toria  e  propone  il  bilancio  al  Consiglio  regionale,  secondo  le  modalità  e  i
tempi  istrut tori  di  cui  ai  commi  2  e  3.  Il  Consiglio  regionale  approva  il  bilancio  di  esercizio  entro  sessanta
giorni  dal  ricevime n to .  

  6.  Il  bilancio  preven t ivo  economico  è  corredato  da  una  relazione  dell'am minis tratore  unico  che  evidenzia
i rapporti  tra  il piano  annuale  delle  attività  e  le  previsioni  economiche .  

 7.  Il  bilancio  di  esercizio  è  corredato  da  una  relazione  dell'am minis t ra tore  unico  che  evidenzia  i rapporti
tra  gli  eventi  economici  e  patrimoniali  e  le  attività  poste  in  essere.  

 8.  L'eventuale  risultato  positivo  di  esercizio  è  accantonato  a  riserva;  almeno  il  20  per  cento
dell'accantona m e n t o  a  riserva  è  reso  indisponibile  per  ripianare  eventuali  perdite  nei  successivi  esercizi;
la  restante  parte  dell'accantona m e n to  a  riserva  può  essere  destina ta  ad  investim en t i  o  ad  iniziative
straordinarie  per  il funziona m e n t o  del  consorzio  previa  autorizzazione  dell'asse m blea  dei  soci.  ”.  
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 Art.  39
  Indirizzi  all’attività.  Modifiche  all’articolo  16  della  l.r.  39/2009  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  16  della  l.r.  39/2009  le  parole:  “ Entro  il 30  sette m br e   di  ogni  anno,  la  Giunta
regionale,  con  apposi ta  deliberazione ,  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  Entro  il  31  ottobre   di  ogni  anno,
la  Giunta  regionale,  con  apposi ta  deliberazione,  sulla  base  delle  risorse  disponibili,  ”.  

 CAPO  VII
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  29  dice m b r e  200 9 ,  n.  87  (Trasf o r m a z i o n e  del la  soci e t à

“Agen z i a  regio n e  recu p e r o  risor s e  s.p .a .”  nella  soci e t à  “Agen z i a  regio n a l e  recu p e r o
risor s e  s.p .a .”  a  capi t a l e  socia l e  pub b l i c o .  Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  18  ma g g i o

199 8 ,  n.  25 )  

 Art.  40
  Indirizzi  alla  società.  Modifiche  all’articolo  7  della  l.r.  87/2009  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  29  dicembr e  2009,  n.  87  (Trasformazione  della  società
“ Agenzia  regione  recupero  risorse  s.p.a.”  nella  società  “ Agenzia  regionale  recupero  risorse  s.p.a.  ”  a
capitale  sociale  pubblico.  Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25 ),  le  parole:  “ 30  sette m br e
” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  31  ottobre  ”.  

 2.  Al comma  2  dell’articolo  7  della  l.r.  87/2009  le  parole:  “ 31  ottobre  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  30
novem br e  ”.  

 3.  Al comma  3  dell’articolo  7  della  l.r.  87/2009  le  parole:  “ 31  ottobre  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  30
novem br e  ” e  le  parole:  “ 30  sette m br e  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  31  ottobre  ”.  

 CAPO  VIII
  Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  28  ma g g i o  201 2 ,  n.  23  (Is t i t u z i o n e  del l’Au t o r i t à

por t u a l e  regio n a l e .  Modi f i c h e  alla  l.r.  88/1 9 9 8  e  l.r.  1/2 0 0 5 )  

 Art.  41
  Funzioni  istituzionali  dell’Autorità.  Modifiche  all’ articolo  3  della  l.r.  23/2012  

 1.  Alla  lette r a  a)  del  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  28  maggio  2012,  n.  23  (Istituzione
dell’Autori tà  portuale  regionale.  Modifiche  alla  l.r.  88/1998  e  l.r.  1/2005 ),  la  parola:  “ annuale  ”  è
soppres s a .  

 2.  Alla  letter a  f)  del  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  23/2012  le  parole:  “ annuale  e  pluriennale  ”  sono
soppres s e .  

 Art.  42
  Funzioni  dei  comitati  portuali.  Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  23/2012  

 1.  Alla  letter a  a)  del  comma  2  dell’articolo  6  della  l.r.  23/2012  la  parola:  “ annuale  ” è  soppress a .  

 2.  Alla  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  6  della  l.r.  23/2012  le  parole:  “ annuale  e  pluriennale  ”  sono
soppres s e .  

 Art.  43
  Segretario  generale  dell’Autorità.  Modifiche  all’ articolo  7  della  l.r.  23/2012  

 1.  Al comma  5  bis  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  23/2012  le  parole:  “La  valutazione  negativa  sul  conseguimen to
degli  obiet tivi  di  cui  al  piano  della  qualità  della  prest azione  organizzat iva  può  compor t a r e  la  risoluzione
anticipa t a  del  contr a t to  del  segre t a r io  generale .”  sono  soppres s e .  

 Art.  44
  Cessazione  dall’incarico  di  segre tario  generale.  Modifiche  all’ articolo  8  della  l.r.   23/2012  

 1.  Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  8  della  l.r.  23/2012  la  parola:  “ annuale  ” è  soppress a .  

 2.  Dopo  la  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  23/2012  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ c  bis)  valutazione  negativa,  effet tua ta  ai  sensi  dell’articolo  7,  comma  5  bis,  sul  consegui m e n t o  degli
obiet tivi  definiti  dal  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva,  di  cui  all’articolo  20  bis;  ”.  

 3.  Dopo  la  lette r a  c  bis)  del  comma  1  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  23/2012  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ c  ter)  mancata  predisposizione  del  bilancio  di  previsione  o  del  bilancio  di  esercizio  oppure
predisposizione  degli  stessi  oltre  trenta  giorni  rispet to  ai  termini  previs ti  all’articolo  18,  commi  2  e  6,  per
cause  imputabili  alla  responsabili tà  dello  stesso  segretario  generale .  ”.  

 Art.  45
  Funzioni  del  segretario  generale.  Modifiche  all’ articolo  9  della  l.r.  23/2012  
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 1.  Alla  lette r a  b)  del  comma  2  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  23/2012  la  parola:  “ annuale  ” è  soppres sa .  

 2.  Alla  lette r a  d)  del  comma  2  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  23/2012  le  parole:  “ annuale  e  pluriennale  ”  sono
soppres se .  

 Art.  46
  Com missione  consul tiva.  Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  23/2012  

 1.  Alla  lette r a  b)  del  comma  4  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  23/2012  la  parola:  “ annuale  ” è  soppres sa .  

 Art.  47
  Direttive  regionali.  Modifiche  all’articolo  13  della  l.r.  23/2012  

 1.  L’alinea  del  comma  1  dell’articolo  13  della  l.r.  23/2012  è  sostitui to  dal  seguent e :  “ Nel  rispet to  degli
atti  di  program m a zione  regionale,  entro  il  31  ottobre  dell’anno  precede n t e  a  quello  di  riferimen to,  previo
parere  della  commissione  consiliare  compe t en t e ,  la  Giunta  regionale  approva  le  diret tive  individuando  in
particolare:  ”.  

 2.  Alla  lette r a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  23/2012  la  parola:  “ annuale  ” è  soppress a .  

 Art.  48
  Piano  delle  attività.  Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  23/2012  

 1.  Nella  rubrica  dell’ articolo  14  della  l.r.  23/2012  la  parola:  “ annuale  ” è  soppres sa .  

 2.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  23/2012  dopo  le  parole:  “  piano  annuale  ”  sono  inseri te  le
seguen t i:  “ con  proiezione  triennale  ”.  

 3.  Al comma  2  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  23/2012  la  parola:  “ annuale  ” è  soppress a .  

 4.  Il  comma  3  dell’articolo  14  della  l.r.  23/2012  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 3.  Entro  il  30  novem br e  di  ogni  anno,  la  proposta  del  piano  delle  attività  viene  trasmessa  alla  Giunta
regionale  unitame n t e  al  bilancio  preven tivo  economico,   di  cui  all'articolo  18.  ”.  

 5.  Al  comma  4  dell’articolo  14  della  l.r.  23/2012  le  parole:  “ Entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  Entro  i  termini  previs ti  per  l’invio  della  richiesta  di  parere  al  Consiglio
regionale  sul  bilancio  preven t ivo  econo mico  di  cui  all’articolo  18,  com mi  2  e  3,  ”.  

 6.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  14  della  l.r.  23/2012  è  inserito  il seguen te :  

 “ 4  bis.  La  Giunta  regionale  prescrive  al  segretario  generale  la  modifica  del  piano  delle  attività  nel  caso  in
cui  ciò  si  renda  necessario  al  fine  di  garantire  l’allineame n to  dello  stesso  al  bilancio  preven t ivo  econo mico
approvato  ai  sensi  dell’articolo  18,  com ma  4,  a  seguito  del  parere  del  Consiglio  regionale.”  

 Art.  49
  Finanziam e n to  dell’Autorità.  Modifiche  all’articolo  17  della  l.r.  23/2012  

 1.  Alla  lette r a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  23/2012  la  parola:  “ annuale  ” è  soppres sa .  

  Art.  50
  Bilancio.  Sosti tuzione  dell’ articolo  18  della  l.r.  23/2012  

 1.  L’articolo  18  della  l.r.  23/2012  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  18  Bilancio  

 1.  I contenu t i  del  bilancio  prevent ivo  economico  e  del  bilancio  di  esercizio  sono  stabiliti  con  deliberazione
della  Giunta  regionale,  in  conformi tà  alla  disciplina  statale  in  materia  di  armonizzazione  dei  bilanci
pubblici.  

 2.  Il  bilancio  prevent ivo  econo mico  è  trasmesso  dal  segretario  generale  alla  Giunta  regionale  entro  il  30
nove mbre  dell’anno  precede n t e  all’esercizio  di  riferimen to ,  unitam en t e  ai  pareri  dei  comitati  portuali  di
cui  all’articolo  6,  com ma  2,  alla  relazione  del  collegio  dei  revisori  dei  conti  e  alla  relazione  volta  ad
evidenziare  i rapporti  fra  il  piano  delle  attività  e  le  previsioni  economiche .  In  assenza  di  rilievi  istrut tori,
entro  quarantacinqu e  giorni  dal  ricevimen to,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  la  richies ta  di  parere  al
Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni  successivi  al  parere  della  com missione  consiliare
compe te n t e .  

 3.  In  caso  di  rilievi  istrut tori,  la  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  trasme t t e  all’Autorità,  entro
venti  giorni  dal  ricevime n to  del  bilancio,  la  richiesta  di  docum e n taz ione  integrativa  oppure  di  riadozione
del  bilancio  stesso.  L’Autorità  trasme t t e  alla  Giunta  regionale,  entro  cinque  giorni,  la  docu m en t az ione
integrativa  richiesta  oppure,  entro  quindici  giorni,  il bilancio  riadot tato.  Entro  venti  giorni  dal  ricevimen to
della  docum e n ta zione  di  cui  al  periodo  preceden t e ,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  la  richies ta  di  parere  sul
bilancio  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni  successivi  al  parere  della  commissione .  

 4.  Entro  quindici  giorni  dall’acquisizione  del  parere  consiliare  la  Giunta  regionale  approva  il bilancio.  
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 5.  Il  bilancio  di  esercizio  è  trasmesso  dal  segre tario  generale  alla  Giunta  regionale  entro  il  30  aprile
dell’anno  successivo  a  quello  a  cui  si  riferisce,  unitam e n t e  ai  pareri  dei  comitati  portuali  di  cui  all’articolo
6,  comma  2  e  alla  relazione  del  collegio  dei  revisori  dei  conti.  Il  bilancio  è  corredato  da  una  relazione  del
segre tario  generale  sui  risultati  consegui ti ,  che  evidenzia,  in  particolare,  i rapporti  fra  gli  eventi  economici
e  patrimoniali  e  le  attività  poste  in  essere.  

 6.  La  Giunta  regionale  effet tua  l’istrut toria  del  bilancio  di  esercizio  e  lo  propone  al  Consiglio  regionale,
secondo  le  modalità  e  i tempi  istrut tori  di  cui  ai  com mi  2  e  3.  Il  Consiglio  regionale  approva  il  bilancio  di
esercizio  entro  sessanta  giorni  dal  ricevime n to .  

 7.  La  Giunta  regionale  può  attivare  specifiche  modalità  di  verifica  e  controllo  degli  andam en ti  economici  e
gestionali.  ”.  

 CAPO  IX
  Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  27  dice m b r e  201 2 ,  n.  80  (Trasf o r m a z i o n e  del l'en t e

Azien d a  regio n a l e  agri co l a  di  Alber e s e  in  en t e  Terre  regio n a l i  tos ca n e .  Modi f i ch e  alla
l.r.  39/2 0 0 0 ,  alla  l.r.  77/2 0 0 4  e  alla  l.r.  24/2 0 0 0 )  

 Art.  51
 Diret tore.  Modifiche  all’articolo  7  della  l.r.  80/2012  

 1.  Dopo  il  comma  8  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  80  (Trasformazione
dell'en te  Azienda  regionale  agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane .  Modifiche  alla  l.r.
39/2000 , alla  l.r.  77/2004  e  alla  l.r.  24/2000 ),  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 8  bis.  La  valutazione  del  diret tore  dell’Ente  è  effet tua ta  dalla  Giunta  regionale  su  propos ta
dell’Organis mo  indipende n t e  di  valutazione.  ”.  

 2.  Dopo  la  lette r a  b)  del  comma  9  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  80/2012  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ b  bis)  valutazione  negativa,  effe t tua ta  ai  sensi  del  comma  8  bis,  sul  consegui m e n t o  degli  obiet tivi
definiti  dal  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva,  di  cui  all’articolo  10  bis;  ”.  

 3.  Dopo  la  lette r a  b  bis)  del  comma  9  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  80/2012  è  aggiunta  la  seguen te :  

  “ b  ter)  mancata  adozione  del  bilancio  di  previsione  o  del  bilancio  di  esercizio  oppure  adozione  degli
stessi  oltre  trenta  giorni  rispet to  ai  termini  previs ti  all’articolo  11,  com mi  3  e  7,  per  cause  imputabili  alla
responsabilità  dello  stesso  diret tore.  ”.  

 Art.  52
  Attribuzioni  del  diret tore.  Modifiche  all’articolo  8  della  l.r.  80/2012  

 1.  Dopo  la  lette r a  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  80/2012  è  inserita  la  seguen t e :  

 “ a bis)  adot ta  la  propos ta  di  piano  delle  attività,  di  cui  all’articolo  10;  ”.  

 2.  Dopo  la  lette r a  a  bis)  del  comma  2  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  80/2012  è  inserita  la  seguen t e :  

 “ a ter)  adotta  la  propos ta  di  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  e  di  relazione  sulla  qualità
della  prestazione,  di  cui  all’articolo  10  bis;  ”.  

 3.  La  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  8  della  l.r.  80/2012  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ b)  adotta  il bilancio  prevent ivo  economico  e  il bilancio  di  esercizio;  ”.  

 Art.  53
  Piano  delle  attività.  Sosti tuzione  dell’ articolo  10  della  l.r.  80/2012  

 1.  L’articolo  10  della  l.r.  80/2012  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  10   Piano  delle  attività  

 1.  La  Giunta  regionale,  senti te  le  associazioni  rappresen ta t ive  degli  enti  locali,  le  organizzazioni
professionali  agricole  e  cooperative  e  le  organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e  rappresen ta t ive ,  entro  il
31  ottobre  di  ogni  anno,  definisce,  sulla  base  delle  risorse  disponibili,  nel  rispet to  degli  atti  di
program m a zion e  regionale,  le  diret tive  per  la  redazione  della  propos ta  del  piano  delle  attività,  di  cui  al
com ma  2.  

 2.  La  propos ta  di  piano  annuale  con  proiezione  triennale,  adot tata  dal  diret tore,  definisce  gli  indirizzi
operativi  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lettera  c).  

 3.  La  propos ta  di  piano  di  cui  al  com ma  2,  è  trasmessa  alla  Giunta  regionale  entro  il 30  nove mbr e  di  ogni
anno.  

 4.  Entro  i termini  previs ti  per  l’invio  della  richiesta  di  parere  al  Consiglio  regionale  sul  bilancio  prevent ivo
econo mico  di  cui  all’articolo  11,  commi  3  e  4,  la  Giunta  regionale  provvede  all’approvazione  del  piano  di
cui  al  com ma  2,  previa  verifica  del  rispet to  delle  diret tive  regionali  di  cui  al  comma  1  e  lo  trasme t t e  al
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Consiglio  regionale.  

 5.  La  Giunta  regionale  prescrive  al  diret tore  dell’Ente  la  modifica  del  piano  delle  attività  nel  caso  in  cui
ciò  si  renda  necessario  al  fine  di  garantire  l’allineame n to  dello  stesso  al  bilancio  prevent ivo  economico
approvato  ai  sensi  dell’articolo  11,  com ma  5,  a  seguito  del  parere  del  Consiglio  regionale.  

 6.  Il  diret tore  presen ta  alla  Giunta  regionale  una  relazione  sull’avanza m e n to  del  piano  secondo  le
indicazioni  contenu t e  nel  piano  stesso.  ”.  

 Art.  54
 Piano  della  qualità  della  prestazione  organizzativa  e  relazione  sulla  qualità  della  prestazione.

Inserim en to  dell’  articolo  10  bis  nella  l.r.  80/2012  

 1.  Dopo  l’articolo  10  della  l.r.  80/21 2  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  10  bis  Piano  della  qualità  della  prestazione  organizzativa  e  relazione  sulla  qualità  della  prestazione  

 1.  Il  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  dell'Ente  definisce  annualm en t e ,  con  proiezione
triennale,  gli  obiet tivi,  gli  indicatori  e  i  valori  attesi  su  cui  si  basano  la  misurazione,  la  valutazione  e  la
rendicontazione  dei  risultati  organizzat ivi  ed  esplicita  gli  obiet tivi  individuali  del  diret tore.  Il  piano  della
qualità  della  prestazione  organizza tiva  costituisce  il  riferimen to  per  la  definizione  degli  obiet tivi  e  per  la
consegu e n t e  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della   prestazione  di  tutto  il personale  dell’Ente.  

 2.  Il  piano  di  cui  al  comma  1  è  predispos to  dal  diret tore  in  coerenza  con  il  program m a  di  attività  di  cui
all'articolo  10  ed  è  approvato  dalla  Giunta  regionale  entro  il 31  gennaio  dell’anno  di  riferimen to.  

 3.  La  Giunta  regionale,  nell'ambito  di  apposite  linee  guida  e  in  coerenza  con  quanto  previs to  dalla  l.r.
1/2009 ,  definisce  la  cadenza  periodica  e  le  procedure  per  l'effe t t uazione  dei  monitoraggi  circa  lo  stato  di
realizzazione  degli  obiettivi  previs ti  nel  piano  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Il  diret tore,  a  conclusione  dell'intero  ciclo  di  program m a zione ,  misurazione  e  valutazione,  predispone
una  relazione  sulla  qualità  della  prestazione  che  evidenzia  i  risultati  organizza tivi  e  individuali  raggiunti
nell'anno  preceden te .  La  relazione  è  approvata  dalla  Giunta  regionale  entro  il 30  aprile  di  ogni  anno.  ”.  

 Art.  55
  Bilancio.  Sosti tuzione  dell’ articolo  11  della  l.r.  80/2012  

 1.  L’articolo  11  della  l.r.  80/2012  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  11  Bilancio  

 1.  L’esercizio  finanziario  dell’Ente  inizia  il 1°  gennaio  e  termina  il 31  dicembre  di  ciascun   anno.  

 2.  I contenu t i  del  bilancio  prevent ivo  economico  e  del  bilancio  di  esercizio  sono  stabiliti  con  deliberazione
della  Giunta  regionale,  in  conformi tà  alla  disciplina  statale  in  materia  di  armonizzazione  dei  bilanci
pubblici.  

 3.  Il  bilancio  prevent ivo  econo mico  è  adottato  dal  diret tore  dell’Ente  e  trasmesso  alla  Giunta  regionale
entro  il  30  nove mbre  dell’anno  preceden t e  all’esercizio  di  riferimen to ,  unitame n t e  alla  relazione  del
Collegio  dei  revisori.  In  assenza  di  rilievi  istrut tori,  entro  quarantacinqu e  giorni  dal  ricevimen to,  la  Giunta
regionale  trasme t t e  la  richiesta  di  parere  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni
successivi  al  parere  della  com missione  consiliare  compe te n t e .  

 4.  In  caso  di  rilievi  istrut tori,  la  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  trasme t t e  all’Ente,  entro
venti  giorni  dal  ricevime n to  del  bilancio,  la  richiesta  di  docum e n taz ione  integrativa  oppure  di  riadozione
del  bilancio  stesso.  L’Ente  trasmet t e  alla  Giunta  regionale,  entro  cinque  giorni,  la  docum e n taz ione
integrativa  richiesta  oppure,  entro  quindici  giorni,  il bilancio  riadot tato.  Entro  venti  giorni  dal  ricevimen to
della  docum e n ta zione  di  cui  al  periodo  preceden t e ,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  la  richies ta  di  parere  sul
bilancio  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni  successivi  al  parere  della  commissione .  

 5.  Entro  quindici  giorni  dall’acquisizione  del  parere  consiliare  la  Giunta  regionale  approva  il bilancio.  

 6.  Il  bilancio  di  esercizio  è  adottato  e  trasmesso  dal  direttore  alla  Giunta  regionale  entro  il  30  aprile
dell’anno  successivo  a  quello  cui  si  riferisce,  unitam en t e  alla  relazione  del  collegio  dei  revisori.  La  Giunta
regionale  effe t tua  l’istrut toria  e  propone  il  bilancio  al  Consiglio  regionale,  secondo  le  modalità  e  i  tempi
istrut tori  di  cui  ai  com mi  3  e  4.  Il  Consiglio  regionale  approva  il  bilancio  di  esercizio  entro  sessanta  giorni
dal  ricevime n to .  

 7.  Il bilancio  di  previsione  è  corredato  da  una  relazione  del  diret tore  che  evidenzia  tra  l’altro  i rapporti  tra
il piano  delle  attività  e  le  previsioni  economiche .  

 8.  Il  bilancio  di  esercizio  è  corredato  dai  bilanci  delle  società  dallo  stesso  Ente  eventualm e n t e  partecipate
e  da  una  relazione  del  diret tore  che  evidenzia  i rapporti  tra  gli  eventi  economici  e  patrimoniali  e  le  attività
poste  in  essere.  ”.  

 CAPO  X
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  Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  19  mar z o  201 5 ,  n.  30  (Nor m e  per  la  cons e r v a z i o n e  e  la
valor i z z a z i o n e  del  patr i m o n i o  natur a l i s t i c o - am bi e n t a l e  regio n a l e .  Modi f i c h e  alla  l.r.

24/1 9 9 4 ,  alla  l.r.  65/1 9 9 7 ,  alla  l.r.  24/2 0 0 0  ed  alla  l.r.  10/2 0 1 0 )  

 Art.  56
  Contabilità  e  bilancio  dell’ente  parco.  Sosti tuzione  dell’ articolo  35  della  l.r.  30/2015  

  1.  L’articolo  35  della  legge  regionale  19  marzo  2015,  n.  30  (Norme  per  la  conservazione  e  la
valorizzazione  del  patrimonio  naturalis tico- ambientale  regionale .  Modifiche  alla  l.r.  24/1994 ,  alla  l.r.
65/1997 , alla  l.r.  24/2000  ed  alla  l.r.  10/2010 ),  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  35  Contabilità  e  bilancio  dell’ente  parco  

 1.  Gli  enti  parco  adot tano  un  sistema  di  contabilità  economico- patrimoniale.  

 2.  I contenu t i  del  bilancio  preven t ivo  econo mico  e  del  bilancio  di  esercizio  sono  stabiliti  con  deliberazione
della  Giunta  regionale,  in  confor mi tà  alla  disciplina  statale  in  materia  di  armonizzazione  dei  bilanci
pubblici.  Al  bilancio  di  esercizio  è  allegato,  ove  redat to,  il  bilancio  sociale  e  ambientale  di  cui  all’articolo
38.  

 3.  Il  bilancio  preven t ivo  econo mico  è  adottato  dal  consiglio  direttivo  e  trasmesso,  entro  il  30  novem br e
dell’anno  preceden te  a  quello  di  riferimen to ,  alla  comuni tà  del  parco  per  l’espressione  del  parere  e  alla
Giunta  regionale  per  l’esame  istrut torio,  unitamen t e  alla  relazione  del  collegio  regionale  unico  dei
revisori.  

 4.  La  Giunta  regionale  acquisisce  il  parere  della  comunità  del  parco  e,  in  assenza  di  rilievi  istrut tori,
trasmet t e ,  entro  quarantacinque  giorni  dal  ricevime n to ,  la  richies ta  di  parere  al  Consiglio  regionale,  che  si
esprime  nei  quindici  giorni  successivi  al  parere  della  commissione  consiliare  compe te n t e .  

 5.  In  caso  di  rilievi  istrut tori,  la  compet e n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  trasme t t e  all’ente  parco,
entro  venti  giorni  dal  ricevime n to  del  bilancio,  la  richiesta  di  docum e n taz ione  integrativa  oppure  di
riadozione  del  bilancio  stesso.  L’ente  parco  trasme t t e  alla  Giunta  regionale,  entro  cinque  giorni,  la
docum e n ta zione  integrativa  richiesta  oppure,  entro  quindici  giorni,  il  bilancio  riadot tato.  Entro  venti
giorni  dal  ricevimen to  della  docum e n taz ione  di  cui  al  periodo  precede n t e ,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  la
richiesta  di  parere  sul  bilancio  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni  successivi  al
parere  della  com missione.  

 6.  Entro  quindici  giorni  dall’acquisizione  del  parere  consiliare  la  Giunta  regionale  approva  il bilancio.  

 7.  Il  bilancio  di  esercizio  è  adot tato  dal  consiglio  direttivo  entro  il  30  aprile  dell’anno  successivo  a  quello
di  riferimen to .  

 8.  La  Giunta  regionale,  acquisito  il  parere  della  comuni tà  del  parco,   trasme t t e  il  bilancio  di  esercizio  al
Consiglio  regionale  per  l’approvazione,  da  effet tuarsi  entro  sessanta  giorni  dalla  data  del  ricevimen to  del
bilancio  stesso.  

 9.  In  caso  di  mancata  espressione  dei  pareri  di  compe te n za  della  comunità  del  parco  entro
quarantacinque  giorni  dal  ricevimen to  dei  bilanci,  la  Giunta  regionale  provvede  comunq u e
all’approvazione  degli  atti  di  sua  compe te n za ,  ai  sensi  dei  com mi  6  e  8.  

 10.  Il  consiglio  diret tivo  approva,  in  coerenza  con  le  norme  del  codice  civile,  il regolame n to  di  contabilità
dell’ente  parco.  ”.  

 Art.  57
  Funzioni  di  indirizzo  e  coordina m e n to  sull’attività  degli  enti  parco  regionali.  Vigilanza  sulla

gestione  del  parco  e  com missariam en t o .  Modifiche  all’ articolo  44  della  l.r.  30/2015  

 1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  44  della  l.r.  30/2015  le  parole:  “ entro  il  30  ottobre  dell’anno  precede n t e  a
quello  di  riferimen to  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  entro  il 31  ottobre  dell’anno  precede n t e  a  quello  di
riferimen to ,  sulla  base  delle  risorse  disponibili  ”  e  le  parole:  “ La  relazione  di  accompag na m e n t o  al
bilancio  d'esercizio  sulla  gestione  di  cui  all’articolo  35,  dà  atto  dello  stato  di  attuazione  delle  azioni,  in
rapporto  agli  obiet tivi  assegnati  ed  ai  risultati  consegui ti .  ” sono  soppres s e .  

 CAPO  XI
  Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  4  mar z o  201 6 ,  n.  22  (Disc i p l i n a  del  sis t e m a  regio n a l e

del la  pro m o z i o n e  econ o m i c a  e  turi s t i c a .  Rifor m a  del l'Ag e n z i a  di  pro m o z i o n e
econ o m i c a  del la  Tosca n a  “APET”.  Modi f i c h e  alla  l.r.  53/2 0 0 8  in  te m a  di  arti g i a n a t o

art i s t i c o   e  tradi z i o n a l e . )  

 Art.  58
 Program m a zion e  delle  attività  di  promozione  econo mica  e  turistica.  Modifiche  all' articolo  3

della  l.r.  22/2016  
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 1.  Alla  lette r a  b)  del  comma  2  dell'ar ticolo  3  della  legge  regionale  4  marzo  2016,  n.  22  (Disciplina  del
sistema  regionale  della  promozione  economica  e  turis tica .  Riforma  dell'Agenzia  di  promozione  economica
della  Toscana  “ APET  ”.  Modifiche  alla  l.r.  53/2008  in  tema  di  artigiana to  artistico  e  tradizionale),  le
parole:  “ all'articolo  44  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  all'articolo  44  bis  ”.  

 Art.  59
 Indirizzi  regionali.  Inserim en to  dell’  articolo  6  bis  nella  l.r.  22/2016  

 1.  Dopo  l’articolo  6  della  l.r.  22/2016  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  6  bis  Indirizzi  regionali  

 1.  La  Giunta  regionale,  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno,  approva  specifici  indirizzi  per  l’elaborazione  del
program m a  operativo,  di  cui  all’articolo  7,  sulla  base  delle  risorse  disponibili.  ”.  

 Art.  60
  Program m a  operativo.  Sosti tuzione  dell’ articolo  7  della  l.r.  22/2016  

 1.  L’articolo  7  della  l.r.  22/2016  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  7  Program ma  operativo  

 1.  Il  Direttore  dell’Agenzia,  in  attuazione  degli  indirizzi  di  cui  all’articolo  6  bis,  adotta  e  trasme t t e  alla
Giunta  regionale,  entro  il  30  nove mbre  dell’anno  precede n t e  a  quello  di  riferimen to,  una  proposta  di
program m a  operativo  annuale  con  proiezione  triennale  delle  attività  di  promozione  turistica  previs te  nel
piano  di  cui  all’articolo  3,  com ma  2,  lettera  a).  

 2.  Entro  i termini  previs ti  per  l’invio  della  richiesta  di  parere  al  Consiglio  regionale  sul  bilancio  preven t ivo
economico  di  cui  all’articolo  12,  commi  3  e  4,  la  Giunta  regionale  approva  il  program m a  operativo
dell’Agenzia  e  lo  trasme t t e  al  Consiglio  regionale.  

 3.  La  Giunta  regionale  prescrive  al  Direttore  dell’Agenzia  la  modifica  del  program m a  operativo  nel  caso  in
cui  ciò  si  renda  necessario  al  fine  di  garantire  l’allineame n to  dello  stesso  al  bilancio  preven t ivo  econo mico
approvato  ai  sensi  dell’articolo  12,  com ma  5,  a  seguito  del  parere  del  Consiglio  regionale.  ”.  

 Art.  61
  Diret tore.  Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  22/2016  

 1.  Dopo  la  letter a  c)  del  comma  10  dell’articolo  10  della  l.r.  22/2016  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ c  bis)  mancata  adozione  del  bilancio  di  previsione  o del  bilancio  di  esercizio  oppure  adozione  degli  stessi
oltre  trenta  giorni  rispet to  ai  termini  previs ti  all’articolo  12,  commi  3  e  7  per  cause  imputabili  alla
responsabili tà  dello  stesso  Direttore.  ”.  

 Art.  62
  Bilancio.  Sosti tuzione  dell’ articolo  12  della  l.r.  22/2016  

 1.  L’articolo  12  della  l.r.  22/2016  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  12   Bilancio  

 1.  L'esercizio  finanziario  dell'Agenzia  inizia  il 1°  gennaio  e  termina  il 31  dicembre  del  medesi mo  anno.  

 2.  I contenu t i  del  bilancio  prevent ivo  economico  e  del  bilancio  di  esercizio  sono  stabiliti  con  deliberazione
della  Giunta  regionale,  in  conformi tà  alla  disciplina  statale  in  materia  di  armonizzazione  dei  bilanci
pubblici.  

 3.  Il bilancio  prevent ivo  econo mico  è  adottato  dal  Diret tore  dell’Agenzia  e  trasmesso  alla  Giunta  regionale
entro  il  30  nove mbre  dell’anno  preceden t e  all’esercizio  di  riferimen to ,  unitame n t e  alla  relazione  del
Collegio  dei  revisori.  In  assenza  di  rilievi  istrut tori,  entro  quarantacinqu e  giorni  dal   ricevimen to,  la  Giunta
regionale  trasme t t e  la  richiesta  di  parere  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni
successivi  al  parere  della  com missione  consiliare  compe te n t e .  

 4.  In  caso  di  rilievi  istrut tori,  la  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  trasme t t e  all’Agenzia,  entro
venti  giorni  dal  ricevime n to  del  bilancio,  la  richiesta  di  docum e n taz ione  integrativa  oppure  di  riadozione
del  bilancio  stesso.  L’Agenzia  trasme t t e  alla  Giunta  regionale,  entro  cinque  giorni,  la  docum e n ta zione
integrativa  richiesta  oppure,  entro  quindici  giorni,  il bilancio  riadot tato.  Entro  venti  giorni  dal  ricevimen to
della  docum e n ta zione  di  cui  al  periodo  preceden t e ,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  la  richies ta  di  parere  sul
bilancio  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni  successivi  al  parere  della  commissione .  

 5.  Entro  quindici  giorni  dall’acquisizione  del  parere  consiliare  la  Giunta  regionale  approva  il bilancio.  

 6.  Il  bilancio  di  esercizio  è  adottato  e  trasmesso  dal  Direttore  dell’Agenzia  alla  Giunta  regionale  entro  il
30  aprile  dell’anno  successivo  a  quello  cui  si  riferisce,  unitam e n t e  alla  relazione  del  Collegio  dei  revisori.
La  Giunta  regionale  effet tua  l’istrut toria  e  propone  il bilancio  al  Consiglio  regionale,  secondo  le  modalità  e
i tempi  istrut tori  di  cui  ai  com mi  3  e  4.  Il Consiglio  regionale  approva  il bilancio  di  esercizio  entro  sessanta
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giorni  dal  ricevimen to.  ”.  

 CAPO  XII
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  63
 Disposizioni  transitorie  in  materia  di  bilanci  

 1.  Le  disposizioni  della  presen t e  legge  si  applicano,  in  quanto  compa tibili,  ai  procedime n t i  di
approvazione  dei  bilanci  prevent ivi  economici  relativi  all’anno  2017.  

 Art.  64
  Disposizioni  finali  in  materia  di  revoca  degli  incarichi  

 1.  Le  seguen t i  disposizioni,  relative  alla  possibilità  di  revoca  dell’incarico  dell’organo  di  vertice
amminist r a t ivo,  inseri te  con  la  presen te  legge,  si  applicano  ai  contr a t t i  in  essere  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  della  legge  stessa:  

a)  articolo  9,  comma  11,  lette r e  b  bis)  e  b  ter),  della  l.r.  59/1996 ; 
b)  articolo  9,  comma  9,  lette r e  b  bis  ) e  b  ter),  della  l.r.  60/1999 ; 
c)  articolo  82  decies,  comma  10,  lette re  b  bis)  e  b  ter),  della  l.r.  40/2005 ; 
d)  articolo  24,  comma  1,  lette re  b  bis)  e  b  ter),  della  l.r.  30/2009 ; 
e)  articolo  8,  comma  1,  lette r e  c  bis)  e  c  ter),  della  l.r.  23/2012 ; 
f) articolo  7,  comma  9,  lette r e  b  bis)  e  b  ter),  della  l.r.  80/2012 ; 
g)  articolo  10,  comma  10,  lette r a  c  bis),  della  l.r.  22/2016 . 
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